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NAPOLI - Gli andreottiani chiedono una riunione del gruppo consiliare • , 

Democristiani ai ferri corti 
per lo scandalo dell'Ancifap 

La mancata smentita alle accuse dell'« Unità » ha insospettito gli stessi de - Strana ria
bilitazione del consigliere Alfredo Vito - La Regione continua a non fornire chiarimenti 

Questionario dei comunisti alla cittadinanza 

Riunioni, lettere, documen
ti... in casa de, a proposito 
dello scandalo Ancifap, c'è 
uno strano fermento. I fatti 
sono noti: l'Unità ha denun
ciato l'esistenza di gravi ir
regolarità nella gestione dei 
corsi di formazione per quat
tromila disoccupati ed ha an
che chiamato in causa, diret
tamente. sia la Regione che 
la DC. 

Si è parlato 
di tangenti 

Si è parlato di tangenti, di 
finanziamenti « occulti > a ga
loppini democristiani e non 
una smentita è arrivata. Solo 
un consigliere comunale. Ro
sario Giovine, ha preso foglio 
e penna per farci sapere che 
lui in questa storia non c'en
tra affatto, si è guardato he-
ne. però, dal rispondere alle 
accuse che riguardavano l'in
tero partito. 

Un silenzio che noi abbia
mo interpretato come una im
plicita conferma delle cose 
che sostenevamo. Proprio l'al

tro giorno, infatti, sette con
siglieri comunali della DC — 
gli andreottiani Acciaio. Ca
ruso. De Capua, Fantini, Ci-
lenti. Marfella e Paladino — 
hanno scritto al loro capogrup
po per sollecitare una imme
diata riunione sul problema 
Ancifap. « Gli ultimi articoli 
di stampa comunista — han
no sostenuto — hanno quoti
dianamente infangato il buon 
nome del partito e del gruppo 
consiliare. L'episodio Ancifap 
ci colpisce tutti: si pretende 
di addossare a tutti i de un 
rosturr.r e un metodo di mar
ca clientelare dello stato più 
degenerativo... ». 

Anche gli andreottiani. dun
que si stupiscono del fatto che 
non ci sia stata nessuna smen
tita ufficiale e che si sia pre
ferito « tenersi » — come si 
dice — tutte le accuse. « For
se c'è davvero qualcosa di 
marcio? Allora riuniamo il 
gruppo e discutiamone ». Ec
co, insomma, il ragionampnto 
che ha ispirato quella lettera. 

Ai sette firmatari un'altra 
pulce nell'orecchio deva aver
la messa anche un recente 
trafiletto apparso sul Mattino 

di giovedì scorso. Vi si dice
va che — sempre in riferimen
to alla vicenda Ancifap — il 
segretario provinciale della 
DC, Accardo, aveva ricevuto 
il consigliere comunale Alfre
do Vito per invitarlo « a con
tinuare l'opera fino ad ora 
svolta anche nella' sua fun
zione di consulente del mini
stro del Lavoro ». 

Perché questa 
strana riunione? 
Perchè questa strana riunio

ne? Perché comunicarne l'e
sito — per la verità tutto in
terno e assai poco interessan
t e — e perchè « ribattezzare » 
pubblicamente Vito consulente 
del ministro, quando è stato 
proprio quest'ultimo a ritirar
gli la delega attribuitagli tem
po fa? (In una delle ultime 
riunioni a RomaA Scotti non ha 
permesso a Vito neanche di 
entrare nella stanza dove «ti 
stava svolgendo la trattativa 
sull' Ancifap). 

Evidentemente con quell'in
contro tra Accardo e Vito si 

è voluto riabilitare l'uomo 
che più da vicino — a nome 
di tutta la DC — ha seguito 
la vicenda dei quattromila di
soccupati. Prima della riabi
litazione, però, deve esserci 
stata la « caduta ». Ed è di 
questo che non si è affatto 
parlato: quali sono stati gli 
errori e le imprudenze com
messe? 

Se poi a questi interrogativi 
si aggiungono quelli posti 
< dalla stampa comunista » al
lora risulterà evidente che 
c'era abbastanza materiale 
per chiedere — come hanno 
fatto sette andreottiani — un 
urgente confronto interno.. 
Tutto questo non fa altro che 

confermare i nostri sospetti. 
Mentre in casa de si è or

mai arrivati ai ferri corti, in
fatti, la giunta regionale con
tinua a non rispondere alla ri
chiesta di chiarimenti avanza
ta dall'amministrazione comu
nale. E' da oltre un mese che 
è stata chiesta la pubblicazio
ne di tutti gli atti necessari 
per un controllo definitivo sul
la gestione dei corsi. Perchè 
non si provvede? Cosa si vuol 
nascondere? • 

Dopo l'arresto di un dirigente della Previdenza sociale 

Pensioni INPS fasulle: 
continuano le indagini 

Federico Mariani è accusato di aver falsificato centinaia di pratiche per favorire suoi 
« clienti » — Sono duecentomila i pensionati per invalidità in provincia di Napoli 

Sono circa duecentomila ìe • 
pensioni di invalidità erogate • 
dall'INPS in provincia di { 
Napoli. La maggior parte (si ! 
calcola l'ottanta per cento) | 
sonò pagate al minimo, pari I 
cioè a. 122.300 lire al. mese j 

La vicenda delle pensioni , 
d'invalidità torna d'attualità , 
in seguito all'arresto di un < 
dirigente dell'Istituto di pre
videnza sociale accusato di 
aver falsificato centinaia di 
pratiche per favorire i suoi 
« clienti » . - • • 

Il dirigente incarcerato si 
chiama Federico Mariani. 48 
anni di cui 23 passati nel
l'amministrazione - pubblica. 
residente a Portici dove è u-
no zelante animatore dell'A
zione Cattolica e ricopriva la 
carica di capo ufficio del 
comitato regionale dell'INPS 
in Campania. Nell'ordine di 
cattura emesso dalla magi
stratura 'è accusato di truffa 
aggravata, falsità materiale e 
corruzione. 

Mariani « riciclava » le pra
tiche respinte dal comitato 
regionale consentendo ai suoi 
protetti — dai quali riceveva 
danaro e doni — di ottenere 
la pensione di invalidità cui 
non avevano diritto. L'im-
hroglio procedeva da un bel 
po' di tempo e i beneficiati 
sarebbero numerosissimi: 
mentre la polizia parla di 
mille pensioni fasulle. l'INPS 
sostiene che siano soltanto 
cento. Il danno per la Previ
denza sociale ammonterebbe 
a centinaia di milioni. I pen
sionati. tra l'altro, avrebbero 
ottenuto anche gif arretrati. 

A Federico Mariani era 

sembrato abbastanza sempli
ce organizzare la truffa. Al 
comitato regionale campano 
dell'INPS. un organo nel 
quale sono presenti anche le 
organizzazioni sindacali, ven
gono esaminate le richieste 
di pensione già respinte dai 
comitati provinciali. Si tratta 
insomma di una prova d'ap
pello. Se pure il comitato re
gionale respinge la pratica. 
per l'aspirante alla pensione 
non c'è più nulla da fare, a 
meno che non voglia tentare 
una lunga e costosa causa 
giudiziaria. • 

Si rivolgevano cosi al .diri
gente. Questi alterava le do
mande sovrapponendo il 
timbro a accolto» alla lettera 
«R» annotata a penna che 
stava a significare che la 

-pratica era stata respinta. 
Secondo quanto ha accertato 
la magistratura. Mariani 
contraffaceva anche 1 verbali 
delle sedute del comitato re
gionale. Avrebbe anche falsi
ficato i modelli 48-san: si 
tratta di cartelle sanitarie 
che venivano inviate all'INPS 
per convalidare pratiche di 
invalidità o malattie, facendo 
risultare — per esemplo — 
gravi infermità a persone che 
erano invece completamente 
sane. 

Una volta ottenuto l'assen
so del comitato regionale. 
l'INPS provvedeva a pagare 
le pensioni di invalidità ai 
richiedenti. L'imbroglio or
mai durava da un bel po' di 
tempo e la cosa aveva desta
to sospetti tra lo stesso per
sonale dell'istituto previden
ziale. In seguito ad un'ispe

zione amministrativa interna 
nel maggio scorso Federico 
Mariani, insieme ad un altro 
funzionario, • venne sospeso 
cautelativamente dall'incarl- ' 
co. Successivamente {fatti'dal
l'INPS una denuncia. 

La pensione di invalidità, si 
sa. rappresenta uno dei cana
li privilegiati attraverso cui 
passa il clientelismo e l'assi
stenzialismo verso le popola

zioni meridionali. 122.300 lire 
al mese non garantiscono 
certo'una vita tranquilla,'ma 
.vengono erogate in cambio di 
un lavoro troppo'spesso ne
gato o per integrare un'attivi
tà precaria. Per anni notabili 
e potentati de hanno condot
to le loro campagne elettorali 
elargendo favori e « mance » 
del tipo appunto delle pen
sioni a buon mercato. 

Natale tradizionale, 
con molti mal di pancia 

Anche a Napoli il Nata
le è stato un Natale tran
quillo. La tradizione è sta
ta rispettata in pteno an
che se i prezzi, specie 
quelli del pesce, hanno 
raggiunto cifre astronomi
che ed un'aragosta è stata 
pagata la bellezza di cen
tomila lire. 

Ma nel rispettare la tra
dizione, rimanendo a ta
vola a lungo, i napoleta
ni (anche con i prezzi al
ti) non sono stati secondi 
a nessuno. 

E la riprova di quanto 
abbondanti sono state le li

bagioni si è avuta nel po
meriggio del 25 quando', fra 
le 14 e le 22. alla guardia 
medica comunale sono ar
rivate circa. duecento chia
mate di persone che sta
vano male. 

A tutti il servizio istitui
to dal Comune ha prestato 
assistenza. Ed è stato un 
compito non facile anche 
se nella stragrande mag
gioranza le chiamate era
no effettuate da persone 
affette da niente di più 
grave di un normale mal 
di pancia o da un'indige
stione. 

i « Secondo voi, 
come dovrebbe 

essere Caivano?» 
22 domande sulle condizioni di vita, i ser
vizi, le strutture per coinvolgere la gente 

Ritieni che sia urgente la 
costituzione di una biblioteca 
comunale? C'è una chiesa, un 
palazzo, un angolo del tuo 
quartiere che a tuo parere sa
rebbe da valorizzare? Questi 
due dei ventidue interrogativi 
contenuti in un questionario 
che la sezione comunista di 
Caivano sta facendo circolare 
in migliaia di copie tra la 
cittadinanza. 

E' un modo, spiegano i 
compagni, di coinvolgere, in
teresse e far partecipare la 
gente alle decisioni del Co
mune. Questa volta, tra l'al
tro. si tratta di far parteci
pare e contribuire a scelte di 
grande importanza: quelle, 
cioè, del piano regolatore ge
nerale, sul frontespizio del 
questionario, infatti, c'è scrit
to che al popolo di Caivano 
compete prendere direttamen
te parte alla gestione del 
proprio territorio. E questa 
vuole essere una prima espe
rienza concreta di coinvolgi
mento di vasti strati della po
polazione. 

Le domande alle quali si 
chiede di rispondere vanno 
da quelle generali che riguar
dano i problemi del quartie
re. se ci sono terreni edifica-
bili, se ci sono aziende e di 
che tipo, fino alle questioni 
dei servizi, trasporti pubblici 
scuole viabilità, nettezza ur
bana. : 

Altre questioni poste, riguar
dano aspetti più particolari 
come In casa abitata, le sue 
dimensioni, lo stato di conse»-
vazione, i servizi. Altre do
mande chiedono se vi sono di- , 
soccupati in famiglia, quanti 
e di che'età e se sono iscrit
ti al collocamento. Altre an
cora chiedono se la famiglia 
abita nel centro storico, se vi 
ha sempre abitato, se la fa
miglia consentirebbe volenti*»-
ri che l'alloggio venisse r**-
staurato o ristrutturato o so 
trovando un altro alloggio fu"- _ 
ri dal centro storico, fosse d', 
accordo a trasferirsi. '• .' r> "•'. 

Viene, • infine, sollecito un 
giudizio1 sulla azione» svolt* 
dalla amministrazione di si
nistra attualmente in carica; 

Nelle note che precedono il 
questionario e.che spiegano il 
senso dell'iniziativa 'è detto 
che il piano regolatore costi
tuisce una ottima occasione-
e per misurare la capacità di 
dare un segno diverso non so
lo alla gestione di Caivano. 
ma anche alla qualità della 
sua riprogettazione e della 
sua reale trasformazione ». 

Non vengono ignorate, pe
raltro, le difficoltà finanzia
rie, . organizzative, politiche e , 
di consenso che ostacoleranno 
un programma del genere. Ma 
si dice anche che e i lavora
tori, i disoccupati, la popola
zione tutta, vittime principali 
del sottosviluppo, del degrado. " 
della fatiscenza. possono met
tere nel piatto della bilancia 
un potenziale enorme e de-
sivo ». 

Illustrando, a conclusione, 
il programma svolto dall'am
ministrazione il foglio affer
ma che l'iniziativa si propo
ne di contribuire ad e isolare 
e sconfiggere le forze che la
vorano al logoramento e «dia 
disarticolazione dell' attività 
amministrativa, per boicotta
re e bloccare di fatto la vita 
del consiglio ». 

À Caserta 

rinviata 

la discussione 

sulla variante al 

piano regolatore 

CASERTA — La DC ha 
preso tempo, ha optato an
cora una volta per la poli
tica del rinvio scaricando 
sulla città le sue laceranti 
contraddizioni interne. Su 
questa linea si è cocciu
tamente attestato il parti
to che ha la maggioranza 
assoluta in consiglio co
munale nel corso della sua 
ultima seduta, dove si af
frontava un tema di vitale 
importanza, come le que
stioni urbanistiche. 

I termini del problema 
sono ormai enormi: dopo 
aver fatto di tutto per af
fossare il piano regolatore 
approvato in consiglio nel 
lontano 74. la DC ha gio
cato la carta della varian
te a quello del '54. uno 
strumento che si rifa ad 
una città ormai inesistente 
e il cui regolamento edi
lizio ne ha consentito l'in
discriminato saccheggio. 

Ma, costretta a ritorna
re su queste sue azzarda
te decisioni (il comita
to cittadino democristiano 
considerava non « rigida * 
la proposta della variante 
e. comunque, si dichiarava 
disponibile alla riadozione 
del piano del '74. come 
chiedevano le sinistre), il 
22 scorso finalmente sem
brava giunto il momento di 
definire, attraverso una 
approfondita discussione in 
consiglio, le linee per la 
riadozione del piano del '74 
(insomma apportare le 
« correzioni » suggerite dal
la sezione urbanistica re
gionale). oltre che affida
re l'incarico al progettista. 

• Ed invece la DC ha li
mitato la discussione a 
questo ultimo argomento 
per l'evidente ragione che 
l'altra questione è tema de
licatissimo che riaccende
rebbe la lotta al suo in
temo. 

Si tratta, infatti, d'indi
viduare aree per lo svilup
po della città che tengano 
conto dei requisiti sugge
riti nelle osservazioni del-' 
la sezione urbanistica. Di 
fronte a questioni di simi
le portata la DC ha fatto 
dietro front rinviando la 
discussione. Si è dunque 
votato sui tecnici (al pro
fessor Beguinot e agli ar
chitetti Monti e Afogli) : ' 
DC. PSI e PRI hanno vo
tato a favore; contro, i co
munisti che giustamente 
ritenevano inseparabile la 
discussione sulla riadozio
ne da quella relativa all' 
incarico ai tecnici; si so
no astenuti i missini. 

: . r Si è concluso il Congresso provinciale 

Avellino: la sinistra 
ha perso la maggioranza 

La corrente craxiana a eletto 20 rappresentanti (su 31) nel 
comitato direttivo - Incertezza sul nome del segretario 

AVELLINO — 11 sedicesimo 
congresso della Federazione 
socialista irpina — tenutosi a 
Solofra sabato e domenica 
scorsa — si è concluso con 
un ' ribaltamento della mag
gioranza in seno al comitato 
direttivo, il massimo orga
nismo dirigente provinciale, 
eletto al termine dei lavori. 
Infatti, la sinistra . di Lom
bardi e Signorile, passando 
da 18 a 11 membri ha perso 
la maggioranza a favore della 
corrente di Craxi. la quale ne 
ha ottenuti 20, contro i 12 
che aveva in precedenza. I-
noltre, dal nuovo comitato 
direttivo scompare l'unico 
rappresentante della sinistra 
di Achilli non avendo conse
guito questo raggruppamento 
il quorum minimo in sede di 
congressi sezionali, fissato 
nell'ordine del 5 per cento, 
per aver diritto a presentare 
una propria lista al congres
so provinciale. 

I risultati del congresso 
non hanno • costituito - — 
quando sono stati resti noti 
nella tarda serata di domeni
ca — una grossa sorpresa. 
Anche se la vigilia congres
suale aveva visto una ridda 
di voci contrastanti sulle 
percentuali riportate dalle 
due più grosse correnti era 
risaputo che i craxiani si e-
rano assicurati la maggioran
za assoluta dei delegati. 

Non era però altrettanto 
scontata l'entità del successo 
di questa corrente in sede di 
elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. Ha nuociuto, e non 
poco, alla sinistra l'essersi 
presentata ai congressi sezio
nali appaiata 'alla vecchia' 
minoranza craxiana con un 
documento che. sull'altare di 
un'unità quanto mai fittizia 
ha sacrificato la chiarezza 
delle posizioni politiche. Ma 
ha nuociuto ancor più. la ri
nuncia, in sede di dibattito 
congressuale, a portare avan
ti, con chiarezza e determi
nazione. il 'proprio discorso. 
" Tutto ciò a cominciare dal

la relazione del segretàrio 
uscente compagno Antonio 
Corona il quale è stato piut
tosto generico sui più scot
tanti temi di carattere nazio
nale e provinciale mancando 
anche di dare una risposta 
"alla domanda di rinnovamen
to. che è poi venuta pun
tualmente dagli interventi di 
diversi delegati. • • 

Al contrario, il gruppo di 
Craxi — attraverso una sorta 
di controrelazione svolta dal 
senatore Iannelli — ha pro
posto in termini precisi il 
senso della propria posizione 
politica sia a livello nazionale 
(ipotesi del pentapartito). 
che provinciale (rifiutando di 
accogliere l'invito di un im
pegno unitario di PCI e PSI. 
invito che era stato al centro 
dell'indirizzo di - saluto dèi 
compagno Michele D'Ambro
sio. segretario della Federa
zione comunista irpina). 

E' stato necessario attende
re l'intervento del compagno 
Gianni De Michelis — mem
bro della direzione del PSI e 
esponente della sinistra — 
per sentire argomentata la 
necessità, priva di subordina
te di un governo nazionale 
cui partecipi l'intera sinistra. 

A Salerno per un manifesto 

Il PCI accusato 
i vilipendio 

della Magistratura 
SALERNO — Non ha ancora avuto né smentite né conferme 
ufficiali la notizia secondo la quale il procuratore capo della 
Repubblica di Salerno avrebbe deciso l'incriminazione, per 
vilipendio della magistratura, degli autori del manifesto tito
lato e Scandalosa decisione della magistratura salernitana» 
e apparso nei giorni scorsi a Salerno. "* 

11 manifesto porta la firma del comitato cittadino del PCI 
di Fisciano e della Federazione provinciale del partito comu
nista di Salerno. In esso si esprime viva protesta per l'atteg
giamento tenuto dalla magistratura salernitana in relazione 
al recentissimo caso del sindaco democristiano di Fisciano 
ricercato per truffa e interesse privato e rilasciato appena 
costituitosi. 

Fino ad oggi, comunque, né i responsabili del comitato 
cittadino PCI di Fisciano né quelli della Federazione provin
ciale hanno ricevuto alcuna comunicazione. L'intervento del 
procuratore della Repubblica di Salerno appare ad ogni modo 
gravemente censorio e rappresenta una inaccettabile limita* 
zione al diritto di critica. 

• E si dà il caso che vicende di questo genere accadono 
sempre e soltanto quando a stilare un manifesto, ad eser» 
citare la critica è il PCI. Questo nuovo episodio, adesso, non 
fa. altro che rafforzare un clima di linciaggio e di intimida
zione nei confronti di chi non condivide scelte e orientamenti 
che vanno, nella provincia di Salerno, in particolare, sempre 
di meno in direzione della giustizia sociale e degli interessi 
dei lavoratori. 

Telegramma 
di Valenzì 

al presidente 
della Rai per 

«Tg2 Dossier» 

71 compagno Maurizio Va
lenzì ha inviato tre telegram
mi di protesta al presidente 
della RAI-TV Paolo Grassi, 
al direttore del TG2 Andrea 
Barbato e al responsabile del
la rubrica e Dossier » Ennio 
Mastrostefano. 

Domenica scorsa è stato in
fatti trasmesso un ampio ser
vizio (intitolato € Sciuscià 
'80») sui bambini di Napoli. 
In questa trasmissione con
dotta dal giornalista Marraz-
zo, € Ancora una volta — ha 
scritto U sindaco — ci si rifa 
a stereotipi ormai abusati sul
la realtà napoletana senza ap
profondimento particolare ed 
ignorando altre positive rea
lizzazioni di cui la città si di
mostra capace ». 

In questo modo Maurizio 
Valenzi ha voluto farsi inter
prete, come egli stesso ha 
scritto, € detta preoccupazione 
destata nell'opinione pubblica 
cittadina da una rappresenta
zione distorta dei problemi di 
Napoli nei maggiori mezzi di 
comunicazione di massa sia 
televisivi che a stampa ». 

fi sindaco ha inóltre colto 
l'occasione per sottolineare 
«ti sostanziale silenzio della 
RAI-TV sull'importante mo
stra "Civiltà del Settecento", 
di alto valore artistico e cul
turale ». 

Oggi alla radio 
alle 14,30 

un programma 
sulla vertenza 

Persano 

Oggi, alle ore 14.30. sulla 
seconda rete radiofonica, nel
l'ambito della trasmissione a 
carattere regionale, «Qui ra* 
dio Napoli ». curata da Enrico 
Zummo e condotta da Laura 
Cutolo. Geppino Fiorenza e Al* 
do Trione. andrà in onda una 
trasmissione sull'occupazione 
delle terre di Persano. 

oi tratta della ricostruzione 
della lunga vertenza e dello 
stato a cui sono giunte le trai* 
tative tra l'esercito, la regione 
ed i contadini della zona. La 
lotta dei contadini è comm* 
ciata due ani fa e ha come 
obiettivo l'utilizzo produttivo 
di parte della tenuta militare 
di Persano (millecinquecento 
ettari). 

I contadini ne hanno già da 
tempo occupati trecento ettari 
ne chiedono adesso la definiti» 
va concessione. I militari, pe
rò, si oppongono. 

II programma è articolato 
attraverso interviste registrate 
nella zona di Persano ed un 
dibattito in studio al quale 
partecipano il generale di di
visione Antoneili. l'assessore 
regionale all'agricoltura, Pin» 
to. e il vicesegretario regio
nale della Confcottìvatori, 
Elio Barba. 

La trasmissione è stata ca« 
rata dal compagno Federico 
Geremicca. redattore dell'Unì» 
tà con la collaborazione tec
nica di Raffaele Ierardi. 

A S. Giovannello e alle Fontanelle 

Decine di migliaia di botti 
sequestrati dalla Mobile 

Gli uomini della squadra 
mobile, .continuando l'opera di 
prevenzione per un Capodan
no tranquillo hanno scoperto 
due depositi di « botti V. uno ' 
a via S. Maria delle Catene 
alle Fontanelle l'altro in via 
S. Giovanni e Paolo. • 

Nel primo caso i botti erano 
stati deposti in una grotta, a 
San Giovanniello i petardi — 
invece — erano stati nascosti 
in un edificio diroccato ed ab
bandonato. 

In tutto gli uomini del dot
tor Bevilacqua hanno seque
strato ventimila tracchi con 
botta finale di grande poten
za; diciottomila cinquecento 

| Hauti: quattordicimila trecen-
, tocinquanta fischi: cinquemi

laottanta bengala di varia rni-
| sura e ventiseimila razzi per 
| pistola. 
j II materiale, tutto di grande 
; pericolosità, dopo il sequestro 

è stato distrutto sulla spiaggia 
di Licola dagli uomini della 
divisione di artiglieria. 
• Si spera, comunque, che al 

di là dei sequestri effettuati 
dalle forze dell'ordine il buon 
senso quest'anno abbia la me
glio e che non si abbiano più 
a ripetere episodi come que
gli degli anni scorsi che han
no causato centinaia dì feriti 
e persino alcune vittime-

SCHERMI E RIBALTE 

taccuino culturale 
Che fare 

Stasera alle 21.15 Aldo e 
Carlo Giuffrè presentano al 
teatro S. Ferdinando e A che 
servono questi quattrini > di 
Armando Curcio. 

Lo spettacolo sarà replica
to fino al 6 gennaio. Sabato 
29. doppio spettacolo, ore 18 (a 
prezzi familiari) e ore 21.15. 
Prenotazioni al botteghino lei 
teatro e presso il circolo del

la stampa in villa comunale 
(ore 10-13). 

Nel Chiostro dì Monteotive-
to alle ore 1? va in scena 
« Pulcinella > del Gruppo 
Leone. 

Stamattina alle 11 al Tea
tro Diana, spettacolo del com
plesso folkloristico dell'Acca
demia delle Arti di Belgrado. 

Alle 19 nella basilica di 
S. Chiara, concerto dei- Puerì 
Cantores. 

VI SEGNALIAMO 
» Frankenstein junior (Rite) 
» Easy Rider (Spot) 
• Manhattan (Abadir) 

TEATRI 
CRASC (Vi» Atri. 3 6 / * ) 

R Ì D O » 
CENTRO T E A T R O CLUB f i 

Cosare». 5} 
RIPOSO 

6 7 PRIVATE CLUB OH» 
d'Ara»*, 1S) 
Riposo 

CI LEA (TM. 6S6.26S) 
Or* 17.30 Dolores Palumbo 
presenta « O sadica do ssszi • 

OlAMA 
Ore 18 « Flik • Hok » di Tato 
Russo 

KH. i lk .AMA (Vfc# M***e «i e*» 
Ora 21,15 Renato Rasce! pre
senta • I R bocca aHOtroc » 

SAMCARLUCLIO t V » » « • Par* *» 
ht • CMO*. 4* Tot. «osseo) 
Ore 21,15 la Cooperativa Gli 
Ipocriti presenta « I Do Filippo* 

SANNA2ZARO (Vkl CkSSS) 
Tal. 411.72*» 
Ore 17.30 Luisa Conte e Pie
tro De Vico presentano 

• « 

TEATRO DI CORTE (I 

SAN FSRDINANOO (Massa t e » 
I r * 9. M i «rosee» Te». 444900) 
Oggi ore 18 « LosSMro dsOs 
cittft • ragia dì- G. Patroni Grif
f i . Domani, martedì, mercoie-
dì riposo. 

T8ATRO O S U 3 AR1I (Via P«sas» 
•a» Mari) 

f i ATRO TSNOA PARTIRÒ"» -
. (Tal. U U I I ) 

Ore 21.15 « Pledfsrotta dì W 
| vieni >. Regia di De Simone 

Riposo 
TEATRO < BrONOO (Via 

Vaccai» 24 sa*, eia 
aai.Mi). 

Te-

Ore 17.30-21.30 Mano e Maria 
Luisa Santella presentano « Va-

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 0 ) 

fisskssrtiiw Jasior, con G. Wi l -
der - SA 

M A X I M U M ( T U A . GrsssjsL 19 
. Tot 862.114) 

Mariti dì J. Cssssvetes - SA 
SPOT CINE CLUB (Vis M. Re*» S) 

Easy Ridar, con D. Hopeer -
DR ( V M 18) 

BMBASST (eia P- Oa Mass, 1B 
Tal 377346) 
Mariti di J. Cssssvetes - SA 

MICRO © I S S A I 
« Non paMwnuto 

CINEMA MIME VISIONI 
A M B I R Ona Pass»»)* Osa*»» 

TsL 3773S7) 
Massjartas, con W . Alien • S 

ACACIA (Te* 3 7 6 3 7 1 ) 
Tassi a Sila, con J. Dorsi» - C 

AICVOsjE (Va» Ummmm, 9 . 
TsL 466.378) 

- E' sfssHsts par tatti, con Al Pa-
' cine - DR 

AMBASCIATORI (Vis Crlssf, 28 
Te*. 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C . 

ARISTON (Te*. 177.3S2) 
SindrasM cinese, con J. Lemmon 
• DR 

ARLECCHINO (Tel 418.731) 
Gli sristosatti - DA 

AUGURILO (Piasse Osca d'Ao
sta Tei. 4 1 * 3 6 1 ) 

• Issa in . . . la L mi slida la d t -
s* i lesesi» 

CORSO (Cara» Mir isi • To
re***» 3 3 9 * 1 1 ) 
Ls n i n i — l i l i (ore 17-21) 

BELLE PALME (VWa*» VssrarM • 
Tel 418.134) 
I l BMlato isunaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Vis P. Claidsai • Tel» 
f*w» 8 8 1 3 0 0 ) 
Msai di vethrto, eoo A. CeJen-
tano • C 

EXCELStOR (Vis MMsss> - Tara-
•sa» 288 479) 
L'isMsrsasta. con P. Franco - SA 

PfAMMA (Via C Paan*. 4 0 • 
Tal. 418.988) 
I l cacciatore di ossali, con V. 
Mature - A 

H L A N O l t R l (VM FHessllrt. 4 • 
TsL 417.437) 
I l i l p u n dagli sa»» , con R. 
Bskshi • DA 

MOMENTINI (Vis R. Brace». 9 • 
Te*. S18.4BS) 
lo s i * co» ali ipp a» alarsi, con 
B. Spencer • C 

METROPOLITAN (VM Orisi* . 
T a l 4 1 8 3 0 0 ) 
Asoosrjrsss assi, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

CJOROM (Ptssss P lad lpsw, 1 2 . 
TaL 6 6 7 3 0 9 ) 
Gii •hsssslt l - DA 

ROXV (Tsa. S48.140) 
Lisssi***** , con P. Franco - SA 

SANTA LUX! A (Via S. Mata. 8 9 
Tel. 41S.S72) 

con J. Dorslli - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vis Ai 
so 6 1 9 3 2 2 ) 
I l campione, con J. Voight - S 

ALLE GINESTRE (Piana Ss* Vi
tata TaL 816.303) 
Arasene s colaxiooe, con E. 
Montesano - SA 

ABBIANO (Te*. 313.00S) 
I l iBSMjim. con J. Voight - S 

AMERICA (Vis rito Assali»», 2 • 
TsL 248.982) 
Os arati eoe saaiie. con R. Moo-
re - A 

ARCOBALENO (Vis C. Carata, 1 
Tel. 2 7 7 3 8 2 ) 
Sesato doesenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARGO (Vis A. Poerto, 4 • Tsa» 
fo»» 224.764) 
Gli aarori issvsri, di 

AVIOM <Vaa» sosti 
Tel. 7419364) 
Arssosts a csJszi*»», con E. 
Montesano - SA 

BERNINI (VM Barassi. 113 - Ts-
ISr*»» 377.109) 
I l csassio**, con J. Voight • S 

CORALLO (Plessi CL S. Vko • 
Tel. 4 4 4 3 0 0 ) 
Arssosts a cslstisse. con E. 

' Montesano - SA 
OIANA (Vis L. C iar la r . • Tele» 

fan* 2 7 7 3 2 7 ) 
vedi teatri 

EOEN (Via « . Ssafillie - Tsts» 
rsew 222.774) 
Ls 

EUROPA (Vis 
Te*. 293.423) 
Dsttss Jofrifl a sssjtito 
con P. Vìllsgelo - C 

«LORIA « A • (VM 
Tal 2913B9) 
M cssssisM, con J. Volfht - S 

GLORIA a B • (TsL 2 9 1 3 8 0 ) 
B M B H re del rock - M 

MIGNON (Via Mfwmntu Oksi . 
TsL 224392) 
GII sstsri tassar! « Msiséy 

PLAZA (Vis Kirissar. 3 • Taks-
faae 3 7 9 3 1 9 ) 
Astersi dio casino, con J. L. 
Bideau - S 

T I T A N I » (Corso Novara, 37 - To-
fefoao 268.122) 
GtSHws lewietion Iota 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Malrsul 69 

TsL 6 8 0 3 6 6 ) 
Operazione «parie, con R. Moo-
re - A 

ASTRA Tal. 2 0 6 3 7 0 
Uso scoi ilio eati sisi i ostro, con 
8. Spencer - C 

AZALEA (Vie C 
r**o 8 1 9 3 8 0 ) 
I l fise»» del 
con B. Bach - A 

BELLINI (Via _ 
TsL 241.222) 
S esalo 
A. Celentano 

CASANOVA (L 
ToL 290.441) 
Ls a«re»lwe erotiche di Don 
BINIMI V I |BJ 

ITALNAPOLI (ToL C8S.444) 
Csssret, con L. Minnelli - S 

LA PERLA (Tel. 7*0.17.12) 
* O ssrtronotts » 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
e x r O l i * 49 • Tel. 310.082) 
Bassa* Bsaakhlic, con Dalla-
De Greoori - M 

PIERROT (Vis PisilsUsta Otto 
«isso • Tel. 7S.673B2) 
A ehi tacca tacca, con F. Testi 
- A 

POSILLIPO (Vis P—iWta* 66 
TsL 7634 .741 ) 
Ls sssprssta ss ta citta 

QUADRIFOGLIO (VM Cai a i tami I 
L'sssssoMs, con H. Kos! - A 

VITTORIA (VM Pliclcs», 8 - To
rero** 2 7 7 3 3 7 ) 

I * 

16 

* vasai dì, con 
SA 

SECONDA SETTIMANA 

Ambasciatori 

SECONDA SETTIMANA 

al FIORENTINI 
TERENCE BUD 
HILL SPENCER 

IL F ILM DI NATALE • 
Orari: 16,26, 1 8 3 9 , 2 6 3 8 22,26 

http://KH.ilk.AMA

